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FASE 2 Dalla definizione degli obiettivi alle strategie di intervento

Schema di processo
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Definire la «visione della città» significa chiedersi cosa e come vogliamo Como; significa darle una

specificità che la caratterizzi nella definizione degli obiettivi e delle scelte strategiche.

La «visione della città» si può riassumere in quattro punti:

• accessibile a tutte le categorie di fruitori nel rispetto delle specificità di ciascuno, ottimizzando la

ripartizione modale volta sempre di più all’utilizzo di mezzi e sistemi ambientalmente sostenibili;

• inclusiva, nel senso che raccoglie al suo interno le risposte e gli strumenti per un maggiore rispetto

dell’ambiente e delle bellezze del territorio,

• partecipativa in quanto rappresentante di un territorio ben più vasto di quello comunale, tale da

sviluppare buone pratiche con le amministrazioni vicine e la Svizzera;

• consapevole nel ridurre gli impatti negativi dei mezzi di trasporto (in movimento o in sosta), per

offrire una vivibilità migliore in termini di sicurezza, ambiente e qualità degli spazi comuni,

• “armonica”, in grado cioè di armonizzare le necessità dei suoi cittadini con quelle di chi arriva per

motivi di studio, lavoro e turismo.
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❑ MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DELLA CIRCOLAZIONE necessità di "... soddisfare la domanda di

mobilità al miglior livello di servizio possibile..." massimizzando il grado di fluidità dei movimenti

veicolari;

❑ MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA STRADALE, attraverso la riduzione degli incidenti stradali e le loro

conseguenze, con particolare attenzione per le utenze deboli (scolari, persone anziane, persone a

limitata capacità motoria);

❑ RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO ED ATMOSFERICO "... mediante la rilevazione sia delle

emissioni e/o tassi di concentrazione delle principali sostanze inquinanti, e dei livelli di rumore ...";

❑ RISPARMIO ENERGETICO “... mediante la determinazione del consumo, specifico e complessivo, del

carburante dei veicoli motorizzati pubblici e privati ed, eventualmente, di altre fonti energetiche...";

❑ RISPETTO DEI VALORI AMBIENTALI "... preservare ed al tempo stesso migliorare la fruizione

dell'ambiente urbano nel suo complesso e delle peculiarità delle singole parti che lo caratterizzano,

quali i centri storici, le aree protette (archeologiche, monumentali e naturali).

FASE 2 Obiettivi generali (Art. 36 del C.d.S.) - 5 -



❑ ADEGUARE L'ASSETTO E LA REGOLAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE E DELLA SOSTA IN CONVALLE (fluidificazione del

traffico, offrire collegamenti rapidi, innovare la rete dei servizi per la mobilità, facilitare il reperimento di

parcheggio e l'utilizzo dei mezzi pubblici, anche in chiave intermodale;

❑ INCREMENTARE LA SICUREZZA SU STRADA DELLE UTENZE DEBOLI (pedoni bambini, anziani e disabili, ciclisti), con

interventi di miglioramento di incroci, attraversamenti pedonali e rete viaria ciclabile e pedonale, abbattimento

delle barriere architettoniche (PEBA);

❑ PROMUOVERE L'UTILIZZO DEI MEZZI DI TRASPORTO ALTERNATIVI ALL'AUTO PRIVATA, (trasporto su ferro,

trasporto su gomma, trasporto lacustre, iniziative di mobilità condivisa come car sharing; car pooling; bike sharing,

sistemi di trasporto pubblico e privato non di linea come TAXI e NCC);

❑ VALUTARE L’INFLUENZA DETERMINATA DAL RIUTILIZZO DELLE AREE DISMESSE (ex Ospedale S Anna; ex Ticosa; ex

caserma De Cristoforis; ex OP S. Martino), dalle importanti VARIAZIONI ALL'ASSETTO VIABILISTICO (chiusura PL

Grandate; apertura tangenziale), nonché dalle TRASFORMAZIONI DEL TERRITORIO DI INIZIATIVA PRIVATA (in

esecuzione o in programma);

❑ REGOLARE LA CIRCOLAZIONE E LA SOSTA DEI QUARTIERI DI CORONA ALLA CONVALLE per salvaguardare in via

prioritaria le necessità dei residenti e dei titolari degli esercizi commerciali;

❑ INDIVIDUARE L'OFFERTA ADEGUATA DI PARCHEGGIO attraverso la ricognizione del fabbisogno di sosta dei

residenti e degli “utilizzatori” della città, da attuare anche attraverso collaborazioni pubblico/privato;

❑ MIGLIORARE LA FRUIBILITÀ DEI PARCHEGGI esistenti e le informazioni sullo stato del traffico attraverso sistemi

intelligenti di gestione della mobilità;

❑ PROMUOVERE IN TUTTI I SETTORI L'ADOZIONE E L'UTILIZZO DI VEICOLI A EMISSIONI BASSE O NULLE (LEV – ZEV)

per il trasporto di persone e di merci.
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AMBITI

❑ Mobilità pedonale

❑ Mobilità ciclabile

❑ Trasporto pubblico collettivo (gomma, ferro, lacustre e funicolare) e privato (taxi, NCC)

❑ Circolazione veicolare privata

❑ Sosta

Per ciascun ambito in cui opera il PGTU sono state declinate le criticità (Analisi/Diagnosi FASE 1) e i punti di forza dalla cui
analisi sono risultate tutte le possibili strategie da mettere in campo per soddisfare gli obiettivi posti.
La contestualizzazione di queste strategie con gli obiettivi generali e specifici, ci porta alla definizione di tutti gli interventi
possibili che nella fase progettuale saranno approfonditi e verificati per definire gli «scenari di progetto».

Gli interventi sono stati raggruppati nei seguenti:

TEMATISMI

❑ Mobilità alternativa ambientalmente sostenibile

❑ Aumento delle condizioni di sicurezza

❑ Innovazione

❑ Riduzione e fluidificazione del traffico veicolare

❑ Riorganizzazione della sosta

❑ Comunicazione e informazione

❑ Altre (area Lazzago, traffico merci, gestione delle emergenze, interventi di pianificazione futura

FASE 2 Gli ambiti considerati: criticità, punti di forza e strategie

Contestualizzazione delle strategie con gli obiettivi specifici

I tematismi a cui riferire gli interventi
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FASE 2 Esempio di analisi per ambito

«La mobilità pedonale: criticità, punti di forza e strategie»
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Schema delle possibili modalità di spostamento
alternative alla circolazione veicolare privata
nei collegamenti tra i quartieri a corona e la
Convalle (sistemi di trasporto alternativi e
intermodalità)

Gli interventi per alleggerire il 
carico veicolare e fluidificare la 

circolazione 

FASE 2 Esempio di analisi per tematismo

«Riduzione del carico veicolare. I sistemi di trasporto alternativi»
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Contestualmente allo svolgimento del Piano

Generale del Traffico Urbano (PGTU) si avvia, con

il documento di Scoping, la procedura di

valutazione degli effetti degli interventi sulle

componenti ambientali coinvolte (VAS).

Questa fase si attiva dopo l’analisi del contesto

attuale (Fase1) e parallelamente alla definizione

degli obiettivi e delle possibili strategie (Fase 2),

per definire la metodologia procedurale nonché

acquisire dalle Autorità Competenti elementi utili

per una corretta valutazione degli effetti

sull’ambiente di ogni singola azione.

Si tratta di un documento di orientamento

necessario per definire i fondamenti su cui verrà

costruito il Rapporto Ambientale che essendo un

documento valutativo, si pone parte attiva nelle

scelte progettuali del Piano.
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